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Un Sistema Informativo 
Geografico sulle operazioni 
dell’Esercito Italiano durante la 
Campagna di Russia (1941-1943)

PREMESSA

A
gli eventi della Campagna di Russia 
è stata dedicata un’abbondante let-
teratura storica, contenente numero-
sissimi nomi di località e talora stralci 

di carte geografiche e mappe. L’estensione 
dell’area che è stata teatro della Campagna 
di Russia e la sequenza temporale delle ope-
razioni militari sono difficilmente conciliabili 
con un’unica rappresentazione cartografica 
statica. Attraverso l’analisi e lo studio di do-
cumentazione e cartografia, è stata realizzata 
una ricostruzione dinamica degli eventi svol-
tisi durante la Campagna di Russia. L’utilizzo 
di un GIS, appositamente progettato, ha con-

sentito la “stratificazione” di informazioni di 
diversa natura in livelli informativi che hanno 
permesso di ricostruire gli avvenimenti storici 
in oggetto e di valutare l’importanza delle ca-
ratteristiche geomorfologiche dell’area sullo 
svolgersi degli eventi. A questo punto si è 
passati allo sviluppo di un’interfaccia per la 
consultazione dei risultati su internet tramite 
un webGIS.

INQUADRAMENTO STORICO-GEOGRAFICO

Gli eventi presi in considerazione riguar-
dano la spedizione militare italiana in Russia 
svoltasi tra il 1941 ed il 1943, ed il periodo 
della prigionia, protrattosi fi no al 1954. 

La partecipazione dell’Italia alla “Ope-
razione Barbarossa”, condotta dall’esercito 
tedesco, iniziò con l’invio dapprima del Corpo 
di Spedizione Italiano in Russia (C.S.I.R., da 
luglio 1941 a giugno 1942) e successivamen-
te dell’8ª Armata Italiana in Russia (ARM.I.R., 
da luglio 1942 a maggio 1943). Le tre offen-
sive sovietiche condotte nei mesi di novembre 
e dicembre 1942 e gennaio 1943 provocarono 
lo sfondamento del fronte e il ripiegamento 
dapprima dei reparti di fanteria e successi-
vamente del Corpo d’Armata Alpino.

Dal punto di vista geografi co, l’area in-
teressata dagli eventi storici sopradescritti 
copre un territorio occupato attualmente da 

Figura 1 – Nell’area in bianco la carta 1:1.000.000 (410 x 
440 km) relativa all’area delle operazioni di CSIR e ARMIR 
sovrapposta a una carta fisica d’Europa.
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16 stati ed ha una estensione geografi ca pari 
a 102° di longitudine (circa 7.700 km) e 28° 
di latitudine (circa 3.100 km).

L’area in cui operarono le truppe italiane 
tra settembre 1942 e gennaio 1943 (riquadro 
bianco in Fig. 1) si presenta come una zona 
prevalentemente pianeggiante, la cui conti-
nuità morfologica è interrotta solo dalle inci-
sioni del fi ume Don, che scorre a una quota 
media di circa 70 m, e dai suoi affl uenti, che 
hanno modellato un susseguirsi di rilievi con 
quote oscillanti tra i 110 e i 210 m. Il reticolo 
idrografi co ha determinato la formazione di 
un complesso sistema di terrazzi fl uviali Plio-
Pleistocenici.

MATERIALI E METODI

Per l’elaborazione delle immagini satelli-
tari è stato utilizzato ENVI 4.3. Per lo sviluppo 
di GIS e webGIS ci si è orientati su programmi 
“open source” (QGIS, MapServer, p.mapper).

I dati, ricavati da una vasta ricerca biblio-
grafi ca e da fonti web e tra loro estremamente 

eterogenei, sono stati raccolti e normalizzati 
ed infi ne archiviati in un geodatabase attri-
buendo ad ogni località interessata da eventi 
“storicamente” rilevanti coordinate geografi -
che univoche.

I nomi delle località sono stati dapprima 
archiviati così come si presentavano nei testi 
analizzati. Quando possibile è stato identifi -
cato il nome della località in cirillico. A parti-
re dal nome cirillico è stata successivamente 
effettuata la traslitterazione secondo regole 
internazionali (UNGEGN). Questo lavoro di 
omogeneizzazione ha costituito un valore 
aggiunto poiché consente di accedere ai dati 
tramite ricerca basata sul nome della località, 
sia nella vecchia che nella moderna versione.

In una prima fase del lavoro, quale base 
raster di riferimento, sono state utilizzate 5 
immagini, riprese fra il 1984 e il 1987 dal 
satellite Landsat 5 TM. Ogni immagine copre 
una estensione di circa 170x170 km. Dopo 
essere state georeferite e mosaicate, le im-
magini sono state elaborate e rappresentate 

in falsi colori, in modo da enfatizzare le carat-
teristiche territoriali, con particolare attenzio-
ne al reticolo idrografi co, viario e ferroviario, 
nonché alla distribuzione dei centri abitati, 
anche di piccole dimensioni.

All’interno del progetto, sono state uti-
lizzate tutte le mappe e carte disponibili che 
potessero consentire l’individuazione di tutte 
i centri abitati e le località citati nei testi. 
A questo scopo si è rivelata particolarmen-
te utile la cartografi a uffi ciale dell’epoca, 
custodita presso l’Uffi cio Storico dello Stato 
Maggiore dell’Esercito, che è stata integrata 
nel sistema, così da poter porre in evidenza 
ulteriori aspetti di carattere strategico-tattico 
e logistico. Risolutiva è stata la disponibilità 
in rete della cartografi a sovietica. Sono state 
acquisite ed utilizzate 265 carte a scale com-
prese tra 1:100.000 e 1:1.000.000.

È stata effettuata una analisi incrociata 
delle immagini telerilevate e della cartografi a.

Dall’analisi delle carte tematiche, tra cui 
una carta geologica a cura dell’8ª Armata 

Figura 2 – Un ritaglio dell’immagine Landsat TM7 relativa al corso del Don in corrispondenza dello schieramento della Divisione Tridentina, sulla riva destra, nel gennaio 1943.
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15relativa alla realizzazione di difese contro-
carro e alla posizione dei capisaldi, oltre che 
da alcune testimonianze scritte dei protago-
nisti, è apparsa la relazione tra la struttura 
geomorfologica del terreno e gli eventi svoltisi 
nell’area interessata, in particolare in corri-
spondenza dello schieramento del Corpo d’Ar-
mata Alpino lungo il Don:
“La linea di resistenza correva sul ciglio del-
la sponda destra del fi ume a scarpate ripide, 
spesso a strapiombo, dominanti la sponda 
sinistra. Solo in corrispondenza dello sbocco 
sul fi ume di piccoli avvallamenti le scarpate 
erano rotte da pianeggianti, facili accessi al 
tavolato che si stendeva sul rovescio della 
linea. […] Terreno pianeggiante, con lievi 
ondulazioni a forme dolci culminanti in quote 
non superiori ai centocinquanta metri rispetto 
al piano idrico locale. Di natura calcarea se-
dimentale con strati gessosi, abbondanti de-
triti ricchi di humus; fertilissimo. Particolari 
importanti: l’impermeabilità e la vischiosità 
dello strato superfi ciale per cui, se bagnato, 
è faticoso il transito, sfi brante per uomini a 
piedi, diffi cilissimo per veicoli e autoveicoli.” 
(Odasso, 1949).
“Sulla sinistra c’è il caposaldo Bezzecca del 
quale fa parte l’osservatorio M. Cervino, che si 
spinge con le sue propaggini sulla confl uen-
za tra il Don e il piccolo Don. […] Dopo una 
grossa balka (valle) tortuosa, ci sono delle po-
stazioni isolate, che verranno sistemate, col-
legate e che formeranno il caposaldo Nozza.“ 
[…] bisogna anche ricavare una o due nuove 
postazioni […] perché con quella brutta bal-
ka che taglia in due il fronte, arrischiamo di 
trovarci i Russi dietro le spalle.” 
(Grossi, 1987)

L’area appare dominata da una situa-
zione deposizionale eolica e glaciofl uviale. 
Il profi lo geologico (Савко, Чернышов, 
Холмовой) identifi ca un basamento grani-
tico (Archeozoico – Proterozoico) affi orante in 
corrispondenza del corso del Don. La succes-
sione stratigrafi ca è costituita da graniti, da 
sabbie e bancate calcaree cretaciche. Segue 
poi un’alternanza di sabbie, calcari, argille, 
gessi, morene e loess dal Plio-Pleistocene 
al recente. Dall’esame della carta geologica 
(Семенов) e delle immagini si evidenzia 
inoltre come sulla riva sinistra del fi ume, in 
corrispondenza dello schieramento delle trup-
pe russe, gli affi oramenti sono costituiti in 
prevalenza da sabbie e limo e limitatamente 
da gessi. Sulla riva destra invece, in corrispon-
denza dello schieramento delle truppe italia-
ne, gli affi oramenti sono costituiti da gessi, 
marne e, limitatamente, da sabbie e limo.

Dalle immagini Landsat, utilizzando una 
combinazione di bande riprese nel visibile e 
nell’infrarosso (bande 7, 5, 2), è possibile os-
servare come la sponda destra presenti un 
reticolo fl uviale ben delineato. Nel fondo delle 

vallecole sembrano affi orare i terreni “gesso-
si” più erodibili. A seguito di tale struttura 
geomorfologica, si verifi ca una sensibile dif-
ferenza di quota tra le due sponde. Da una 
quota di circa 70 m s.l.m., sulla riva sinistra 
del fi ume, le quote aumentano con l’aumento 
della distanza dal corso d’acqua, fi no a rag-
giungere un massimo di circa 130 m a circa 
6 km di distanza. Sulla riva destra, invece, 
le quote salgono fi no a 180 m già a qualche 
decina di metri dal Don.

I rilievi sulla sponda destra, seppure di 
modesta entità, costituirono un elemento 
che consentì di realizzare ricoveri invernali e 
camminamenti protetti, garantì un dominio 
tattico consentendo di controllare i movimenti 
e respingere le offensive avversarie, condizio-
nò sensibilmente le scelte strategiche sovieti-
che durante le successive operazioni militari 
offensive, impedendo all’esercito sovietico di 
utilizzare massicciamente e frontalmente i 
mezzi corazzati nel settore del Corpo d’Armata 
Alpino, cosa che fu invece possibile nei setto-
ri occupati dalle divisioni di fanteria italiana 
dove le due sponde del Don si trovavano alla 
stessa quota.

La presenza di marne, gessi e limo, litolo-
gie plastiche a grana fi ne rappresentò inoltre 
un ostacolo al movimento di uomini, animali 
e mezzi, sia nei periodi asciutti (nuvole di 
polvere) che in quelli piovosi a causa della 
rasputica (распу́тица - impraticabilità del-
le strade) per circa tre mesi (Inaudi, 1979, 
De Giorgi, 1973; Luoni, 1977; Faldella, 1972; 
Rasero, 1979, 1982, 1985).

RISULTATI

Il lavoro ha permesso di identifi care ad 
oggi 720 località. Di queste, 149 corrispondo-
no a cimiteri e/o fosse comuni, 261 a campi di 
prigionia e 13 a località dove erano presenti 
sia cimiteri che campi di prigionia. Il lavoro 
di identifi cazione è risultato particolarmente 
complesso poiché i nomi delle località iden-
tifi cate si presentavano nella trascrizione 
tedesca o italiana, con grafi e diverse, a volte 
anche errate; in alcuni casi il nome attuale 
della località non corrispondeva al nome cita-
to dalle fonti. Uno dei risultati più interessanti 
di questo lavoro è la identifi cazione di località 
la cui posizione non era nota nelle fonti utiliz-
zate. In questi casi, parlando di localizzazione 
si intende la collocazione dei siti su una carta 
in scala 1:100.000 non essendo possibile, vi-
sti i dati a disposizione, scendere a maggiori 
livelli di dettaglio.

È possibile utilizzare dinamicamente le 
informazioni contenute nel sistema, consen-
tendo di attribuire a località o elementi terri-
toriali non individuabili sulla cartografi a mo-
derna o tramite ricerche su web, le coordinate 
geografi che necessarie per la loro proiezione 
sulle immagini telerilevate con risultati in-

teressanti. Una volta conclusa l’acquisizione 
dei dati, sono stati generati tutti i livelli vet-
toriali. A partire dal geodatabase sono stati 
generati i punti corrispondenti alla posizio-
ne di tutte le località mentre, a partire dalla 
cartografi a storica e tramite digitalizzazione 
a video, sono stati generati livelli vettoriali 
tra i quali i percorsi delle truppe dal loro ar-
rivo fi no alle zone di schieramento; i diversi 
schieramenti dei vari reparti e la disloca-
zione dei relativi comandi; parti della linea 
del fronte; le principali vie di comunicazione; 
gli itinerari percorsi dalle diverse unità nel 
corso delle operazioni militari e di ritirata; la 
localizzazione dei campi di prigionia. I livelli 
shape hanno mantenuto tutte le informazioni 
geometriche della cartografi a unitamente alle 
informazioni di tipo descrittivo, cioè gli attri-
buti, associate agli oggetti.

IL WEBGIS

Alla fi ne del 2007 è iniziata la fase di 
sviluppo dell’infrastruttura per la visualizza-
zione dei dati su internet. È stato creato un 
webGIS al fi ne di consentire agli utenti di po-
ter accedere direttamente al sistema, avendo 
a disposizione degli strumenti per la naviga-
zione. È inoltre possibile ingrandire o ridurre 
la visualizzazione, impostare la trasparenza e 
di disporre il livello selezionato al centro della 
fi nestra di visualizzazione, effettuare la ricer-
ca su alcuni livelli vettoriali. Relativamente 
alle query sui livelli vettoriali, il sistema non 
restituisce solo le coordinate dell’elemen-
to cercato (ad. es. campo di prigionia), ma 
anche altre informazioni accessorie, quali la 
cartografi a di riferimento, il nome in cirillico 
e la relativa trascrizione e altre informazioni 
che variano a seconda dell’elemento cercato. 
Oltre alla base cartografi ca, i dati vettoriali 
visualizzati identifi cano località, siti di in-
teresse, dislocazione dei comandi, cimiteri 
militari e fosse comuni, campi di prigionia, 
idrografi a, ferrovie, strade, percorsi di avan-
zata e ritirata, linea del fronte e schieramenti 
delle unità. 

CONCLUSIONI E SVILUPPI FUTURI

Dal punto di vista del geodatabase, il 
sistema potrà in futuro essere arricchito da 
ulteriori informazioni sia di tipo storico che 
geografi co. Uno degli aspetti da risolvere è 
legato alla eterogeneità della scala geogra-
fi ca da utilizzare per descrivere gli eventi. Se 
infatti, da un lato i livelli informativi associati 
ad esempio alla ritirata e ai campi di prigio-
nia richiedono scale superiori a 1:500.000, 
nel caso di singoli combattimenti o per ciò 
che riguarda il posizionamento di unità mi-
nori, per poter correttamente digitalizzare e 
poi rappresentare quanto avvenuto sarebbe 
necessario scendere a scale sensibilmente 
inferiori, ad esempio 1:100.000 ed è diffi cile 
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UNGEGN WORKING GROUP ON ROMANIZATION System 
(2003), Report on the current status of Uni-
ted Nations Romanization Systems for ge-
ographical names - Russian, http://www.
eki.ee/wgrs/rom1_ru.pdf.

WebGIS Campagna di Russia, http://webgis.
iia.cnr.it/CampagnadiRussia.

pensare di poter reperire cartografi a e imma-
gini satellitari così dettagliate per un’area 
così vasta. Ad ogni modo gli obiettivi che 
ci si erano posti all’inizio, possono essere 
considerati raggiunti, infatti il sistema si è 
dimostrato in grado di rappresentare eventi 
storici svoltisi su vasta scala con l’ausilio 
di strumenti tecnologici, integrandosi con la 
memorialistica tradizionale.

Motivo di soddisfazione è anche quello di 
aver verifi cato l’utilità di quanto realizzato, 
avendo fornito ai familiari di militari coinvolti 

dagli eventi un mezzo per ottenere, tramite un 
unico strumento, le informazioni necessarie 
per poter colmare lacune nella conoscenza 
stessa degli eventi.
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Figura 3 – Schieramento del Corpo d’Armata Alpino fino al 17 gennaio 1943 e parte dei percorsi della ritirata. I poligoni 
corrispondono ai battaglioni del Corpo d’Armata Alpino i cui nomi sono riportati nelle etichette.

Figura 4 – Esempio della correlazione tra il percorso della rete ferroviaria (in nero) e la localizzazione dei campi di prigionia 
(in magenta).
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